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Signore, nella tua luce vediamo la luce [Sal 35,10]

Verso il prossimo Consiglio Pastorale
Carissimi Parrocchiani,

con la presente si comunica il prossimo rinnovo del Consiglio Pastorale 
Parrocchiale di Cristo Re per il quadriennio 2024 – 2028, così come in tutte 
le Parrocchie e Comunità pastorali della Diocesi.
Desideriamo sollecitare tutta la Comunità e ciascun parrocchiano a pro-
porre la propria candidatura come membro del prossimo Consiglio Pasto-
rale Parrocchiale (o suggerire possibili candidati al Parroco) entro il termi-
ne del mese di Aprile. Infatti domenica 12 maggio p.v. sarà ufÞ cialmente 
presentata la lista con tutti i candidati; durante le S. Messe di domenica 26 
Maggio 2024 saranno effettuate le elezioni e le successive nomine.
Accompagnamo questo primo annuncio con le parole che l’Arcivescovo ci 
ha consegnato nella lettera/messaggio di “Provocazione per il rinnovo dei 
Consigli Pastorali”.      Il Parroco

Noi cattolici siamo originali. 
Siamo originali: mentre la tendenza diffusa è cercare di evitare responsabilità e 
fastidi, ci facciamo avanti per assumere responsabilità. Sentiamo la bellezza e il 
dovere di essere là dove la Chiesa decide le vie della missione e il volto della co-
munione. Perciò rinnoviamo i consigli pastorali delle Comunità Pastorali e delle 
parrocchie, perciò diamo vita alle Assemblee Sinodali Decanali. 
Noi cattolici siamo originali: se l’individualismo dominante induce ad avvicinarsi 
alle istituzioni ecclesiali e civili con la pretesa di essere serviti, lo Spirito di Dio ci 
convince a mettersi a servizio e a renderci disponibili per far funzionare i Consigli 
Pastorali per contribuire a deÞ nire come la comunità cristiana di cui ci sentiamo 
pietre vive sia chiamata a mettersi a servizio della gente. 

Noi cattolici siamo originali: se la complessità della società induce al reciproco 
sospetto, a un sentimento di paura, a una specie di risentita rassegnazione, noi 
accogliamo il dono di una misteriosa gioia e vogliamo radunarci a condividere la 
Þ ducia, la stima vicendevole, il gusto di pratiche sinodali nei consigli delle nostre 
comunità. Continuiamo con Þ ducia, tenacia, intelligenza a ediÞ care la Chiesa dal-
le genti, per dare testimonianza della speranza che il Signore ci dona.     
Preghiamo tutti insieme afÞ nchè la nostra Comunità possa coinvolgere Þ gure vo-
lenterose che, animate dal Santo Spirito possano svolgere il proprio ruolo soprat-
tutto nella deÞ nizione ed espressione del Progetto Pastorale, base di Comunione 
ed Unità.



Dal Salmo 51

Pietà di me, o Dio, nel tuo amore;
nella tua grande misericordia

cancella la mia iniquità.
Lavami tu  o dalla mia colpa,

dal mio peccato rendimi puro.
Sì, le mie iniquità io le riconosco,

il mio peccato mi sta sempre dinanzi.
Contro di te, contro te solo ho peccato,
quello che è male ai tuoi occhi, io l’ho 

fa  o.
Crea in me, o Dio, un cuore puro,
rinnova in me uno spirito saldo.

Non scacciarmi dalla tua presenza
e non privarmi del tuo santo spirito.
Rendimi la gioia della tua salvezza,

sos  enimi con uno spirito generoso.

Padre Nostro....

Mentre Gesù, uscito dal tempio, se ne anda-
va, gli si avvicinarono i suoi discepoli per fargli 
osservare le costruzioni del tempio. Egli disse 
loro: «Non vedete tu  e queste cose? In verità 
io vi dico: non sarà lasciata qui pietra su pietra 
che non sarà distru  a». Al monte degli Ulivi 
poi, sedutosi, i discepoli gli si avvicinarono e, 
in disparte, gli dissero: «Di’ a noi quando acca-
dranno queste cose e quale sarà il segno del-
la tua venuta e della fi ne del mondo». Gesù 
rispose loro: «Badate che nessuno vi inganni! 
Mol   infa    verranno nel mio nome, dicendo: 
“Io sono il Cristo”, e trarranno mol   in ingan-
no. E sen  rete di guerre e di rumori di guerre. 
Guardate di non allarmarvi, perché deve av-
venire, ma non è ancora la fi ne. Si solleverà 
infa    nazione contro nazione e regno contro 
regno; vi saranno cares  e e terremo   in vari 
luoghi: ma tu  o questo è solo l’inizio dei dolo-
ri. Allora vi abbandoneranno alla tribolazione 
e vi uccideranno, e sarete odia   da tu    i po-
poli a causa del mio nome. Mol   ne resteran-
no scandalizza  , e si tradiranno e odieranno 
a vicenda. Sorgeranno mol   falsi profe   e in-
ganneranno mol  ; per il dilagare dell’iniquità, 

si raff redderà l’amore di mol  . Ma chi avrà 
perseverato fi no alla fi ne sarà salvato. Questo 
vangelo del Regno sarà annunciato in tu  o 
il mondo, perché ne sia data tes  monianza 
a tu    i popoli; e allora verrà la fi ne. Quan-
do dunque vedrete presente nel luogo santo 
l’abominio della devastazione, di cui parlò il 
profeta Daniele – chi legge, comprenda –, 
allora quelli che sono in Giudea fuggano sui 
mon  , chi si trova sulla terrazza non scenda 
a prendere le cose di casa sua, e chi si tro-
va nel campo non torni indietro a prendere 
il suo mantello. In quei giorni guai alle donne 
incinte e a quelle che alla  ano! Pregate che la 
vostra fuga non accada d’inverno o di sabato. 
Poiché vi sarà allora una tribolazione grande, 
quale non vi è mai stata dall’inizio del mondo 
fi no ad ora, né mai più vi sarà. E se quei giorni 
non fossero abbrevia  , nessuno si salvereb-
be; ma, grazie agli ele   , quei giorni saranno 
abbrevia  . Allora, se qualcuno vi dirà: “Ecco, 
il Cristo è qui”, oppure: “È là”, non credeteci; 
perché sorgeranno falsi cris   e falsi profe   e 
faranno grandi segni e miracoli, così da ingan-
nare, se possibile, anche gli ele   . Ecco, io ve 
l’ho prede  o. Se dunque vi diranno: “Ecco, è 
nel deserto”, non andateci; “Ecco, è in casa”, 
non credeteci. Infa   , come la folgore viene 
da oriente e brilla fi no a occidente, così sarà 
la venuta del Figlio dell’uomo. Dovunque sia il 
cadavere, lì si raduneranno gli avvoltoi.

DOMANDE: 
- Cosa provi davan   ai rumori di guerre 
che sen  amo ogni giorno? 
- Che cos’è “tribolazione” per te?
- Ci sarà una fi ne dei tempi?

RIFLESSIONI
La nostra pagina è la prima parte del 
“discorso escatologico” di Gesù. 
Il discorso riguarda le cose ul  me, cioè: 
la fi ne dei tempi, della Storia, del mondo. 
La domanda è come e dove fi nisce? E’ 
una domanda sul senso della Storia. Che 
fi nisce nell’incontro con Dio.
Il genere le  erario è “apocali   co” cioè: 

Davvero il Signore è risorto!



rivela  vo. Solo Dio infa   , che è Signore 
della Storia, può rivelare all’uomo la 
direzione e il termine di essa. Il genere 
apocali   co, non ostante tante sue 
immagini dramma  che e terrifi che,  serve 
a rincuorare una comunità provata nella 
sua fede e nella sua carità: qui la prova è 
data dalle persecuzioni che avvengono in 
uno scenario dove sono crollate tu  e le 
sicurezze preceden  .
C’è un rapporto stre  o tra la fi ne del 
Tempio e la fi ne del Tempo. Per la 
comunità giudaico cris  ana di Mt la 
fi ne del Tempio è un fa  o epocale che 
richiede di essere compreso. Solo la 
presenza di Gesù, nuovo tempio (luogo 
dove l’uomo incontra Dio) perme  e la  
comprensione. Il Tempio può fi nire solo 
perché c’è ora una realtà più grande del 
Tempio: il Messia. 
La Storia fi nisce nell’incontro con Dio; Dio 
è il Signore della Storia; in questo nostro 
tempo fi nale della Storia della salvezza il 
Signore Gesù è con noi tu    i giorni fi no 
alla fi ne del mondo.
Si parla di “tribolazione” e di persecuzione. 
Tribolazioni, persecuzioni, scandalo sono 
temi ricorren   nel Nuovo Testamento. 
Il quadro è crudo. Tu    siamo tes  moni 
che tribolazioni, persecuzioni, inganni 
nel nostro tempo ci sono, che anzi lo 
cara  erizzano, così che la possibilità di 
inciampare è molto reale. Inganno, odio, 
tradimento sono rischi reali, anche che 
l’amore si raff reddi in un clima di così 
grande diffi  denza e diffi  coltà. 
Ma ci sono parole di consolazione e 
speranza. Si parla di “salvezza”, che viene 
a  raverso un rimanere, un perseverare, 
un fare a    di fede. E mentre tu  o questo 
caos avviene, il Vangelo fa la sua corsa.  
Gesù ci spiega il senso della Storia perché 
non ci scandalizziamo. La Storia va come 
dice il nostro testo e la parusia (il ritorno 
gloriaso di Gesù) sarà come l’improvviso 
sorgere del sole dal momento più buio 

della no  e. 
Si parla dell’inizio dei dolori; le  eralmente 
parla di “doglie”, le doglie del parto; dopo 
il parto la donna dimen  ca tu  o il dolore 
ed è nella gioia perchè è nato un uomo. 
Le doglie della umanità non sono fi ni a se 
stesse ma preparano un mondo nuovo. Il 
mondo sembra andare a rotoli ma a noi 
è de  o che si tra  a di doglie, che ci sarà 
un parto, che nascerà un mondo nuovo. 
Il dilagare della iniquità raff redderà 
l’amore di mol  : è un rischio reale. Il 
Signore ci chiede di non scandalizzarci 
in mezzo alla fa  ca della Storia, di 
mantenere lo slancio d’amore.
E’ un vangelo di speranza. Nei momen   
di maggiore buio occorre avere fi ducia 
nel fa  o che il Vangelo si espande. 
Questo non è un tempo buio per la 
Chiesa (non ostante tu    i problemi che 
ci sono); non dobbiamo avere paura ma 
fi ducia. Dio parla e agisce in un modo che 
per noi spesso è nascosto e misterioso. 
A noi spe  a rimanere saldi nella fi ducia.    
Questa diventa la nostra tes  monianza 
nel nostro tempo. 

Il Signore cammina con noi!



Vuoi saperne di più sulla nostra Parrocchia? Visita www.parrocchiacristore.com
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Domenica 26 maggio ore 11.30
Festa degli Anniversari di matrimonio

Chi è interessato comunichi la propria adesione a P. Gianni
Dal venticinquesimo con multipli di cinque
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Domenica 21 APRILE
l’associazione “Il bocciolo”
organizza una vendita di biscotti
sul piazzale della nostra chiesa
dopo le Messe della mattina.

“Il bocciolo”  è una Associazione di
famiglie con Þ gli diversamente abili che, con alcuni amici, mettono 
le persone diversamente abili al centro e le rendono protagoniste.

Attraverso attività manuali e con relazioni signiÞ cative, i nostri 
amici crescono nell’autonomia e nell’autostima, stringono legami 
di amicizia, vengono integrati nella comunità.
“Il bocciolo” produce pane, pizza, tagliatelle, biscotti e molto altro! 

Ogni ba  ezzato è inviato ad annunciare la Buona No  zia, amando e servendo 
gli altri. Non possiamo rimanere come semplici spe  atori; lo zelo apostolico ci 
spinge a cercare sempre nuovi modi di annunciare e tes  moniare l’amore di Dio.
Il Vangelo ci insegna quanto è importante stare con Gesù: stando con Lui, infa   , 
impariamo a riconoscere, sul suo volto, la bellezza luminosa dell’amore che si 
dona, anche quando porta i segni della croce.    

Papa Francesco


